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Il XXXVII Convegno na-
zionale AIF si è svolto
in un teatro.
Essere in un teatro

propone con felice imme-
diatezza due prospettive: 
la prima, quella di essere in 
un corpo cavo e come tale 

capace di generare pensie-
ri vitali; la seconda quella 
di proporre, attraverso la 
teatralità, non solo la ra-
zionalità del logos, ma an-
che l’insieme sentimentale 
delle emozioni profonde. 
Il considerare responsabil-

mente l’insieme delle due 
prospettive richiama il do-
vere di una testimonianza; 
quella dell’esperienza di 
una generazione di forma-
trici e formatori, che ine-
sorabilmente sta scompa-
rendo. 

La connessione a tali insie-
mi di emozioni e sentimen-
ti rimanda inevitabilmente 
ad un passato. 
Le coscienze più avvertite 
(anche, e forse soprattutto 
le professioni più avverti-
te) guardano al passato, alla 
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ricerca di fonti più antiche, 
capaci contemporanea-
mente di offrire accoglien-

-
sivi per nuove rinascite. 
Il testimoniare  transita da 
un  ricordare eventi diversi, 
ad una personale concezio-

di un mestiere, del no-
stro mestiere del formare.

È sotteso un problema di 
identità.
Tutti noi abbiamo nostal-
gia di noi stessi e solo tor-
nando, sentimentalmente 
e cognitivamente, a coloro 
che ci hanno preceduto e 
con i quali abbiamo fatto 
insieme un pezzo di strada, 
noi possiamo tentare di fa-
re chiarezza nell’enigma di 

quello che siamo all’interno 
del nostro mondo disordi-
nato e  frammentato. 
La nostra generazione  ha 
avviato e consolidato nella 
cultura manageriale orga-
nizzativa del nostro Paese 
il mestiere della Formazio-
ne e avviato le pratiche di
Sviluppo Organizzativo nei 
suoi vari approcci. 

Un merito? Ovviamente c’è 
un merito, ma il merito in 
quanto tale è un contenito-
re ampio: insieme possia-
mo ascoltare, confortati da 
questo straordinario incon-
tro tra generazioni, il do-
vere di individuare all’in-
terno dei vari frammenti 
un frammento particolare.

”Siamo seduti sulle spalle 
dei giganti, per questo pos-
siamo guardare lontano”

Alla nostra generazione è 
accaduto questo: l’incontro 
con i maestri, con i gigan-
ti. E non mi riferisco limi-
tatamente alle straordina-
rie pagine dei classici che 
abbiamo letto e meditato 
via via nella nostra forma-
zione. Mi riferisco anche a 
giganti, che non sono solo 
stati gli autori che ci hanno 
nutrito con la loro dottrina, 
ma anche, mi verrebbe da 
dire soprattutto, i maestri 
e le maestre con cui, crea-
turalmente, emotivamente, 
sentimentalmente abbiamo 
percorso insieme lunghi 
tratti  delle nostre strade.
Un camminare insieme, un 
essere guidati, confortati, 
riconosciuti, in un recipro-
co rapporto circolare siste-
mico. 
Alcuni nomi, un patrimo-
nio personale: Enzo Spal-
tro, Luigi Pagliarani, Carlo 
Manlio Cipolla, Aldo Fabris, 
Anna Astrup, Gianfranco 
Gambigliani Zoccoli, Fran-
cesco Novara, Mirella Duc-
ceschi, Giancarlo Origgi, Pa-
squale Gagliardi, Domenico 
De Masi, Federico Butera. 
E tante altre e altri ovvia-
mente. Ho ricordato soprat-
tutto i  morti, non solo per 
testimoniare il mio, il no-
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stro grazie, ma soprattutto 
per affermare la loro con-
tinua,  costante presenza 
nella nostra quotidianità, 
“voci lontane ma sempre 
presenti”. 
Ascoltando questi maestri, 
lavorando con questi mae-
stri, noi ci siamo riempiti di 
meraviglia e stupore e ab-
biamo appreso un mestie-

-
te è venuta incontro alla 
nostra vita, …Un’immagine 

è imposta ed è per via del 

e convincente che essa ha 
generato il bisogno di cer-
care, ha generato il bisogno 
di verità.”1

È stato scritto che il rappor-
to tra maestro e allievo trac-
cia le condizioni più vere di 

1 A.G. Gargani, Il destino dell’uomo nella società post-industriale, Laterza, Bari, 1987, p. 10.

un rapporto umano auten-
tico. La nostra generazione 
è stata benedetta dalla re-
lazione con i maestri e da 
essi non abbiamo appreso
solo le tracce profonde di 
un mestiere, ma anche il 
valore insostituibile della 
relazione, che i più volonte-
rosi di noi hanno trasferito 
a loro volta nelle aule del-
la Formazione e nei luoghi 
dello Sviluppo Organizzati-
vo. E qui, vi trasmetto, testi-
mone umile della mia gene-
razione, il principio della 
relazione come elemento 
ontologico, del  nostro me-
stiere: principio quello del-
la relazione che ci ha  fatto 
scoprire, amare, lavorare 
con i nostri maestri e con 
coloro che hanno popolato 
le nostre aule e i luoghi or-

ganizzativi  dello Sviluppo 
che abbiamo attraversato. 
Vi lascio con due citazioni 

seconda metà del Novecen-
to, Maria Zambrano, e di un 

-
mo Pievani: il nostro mon-
do deve essere riparato e in 
questa direzione la Forma-
zione può fare moltissimo.

«L’uomo deve non tanto co-
struire la sua vita, quanto 
proseguire la sua incompiu-
ta nascita; deve nascere via 
via lungo la propria esisten-
za, ma non in solitudine, 
bensì con la responsabilità 
di vedere e di esser visto, di 
giudicare e di essere giudi-

mondo in cui possa veni-
re racchiuso questo essere 

prematuramente nato» Ma-
ria Zambrano, 1986.
«Non siamo ‘esseri umani’ 

-
nienti umani’ e come tali 
non abbiamo ancora impa-
rato a stare al mondo.» Tel-
mo Pievani, 2025.

Giuseppe Varchetta
Psicologo dell’Organizzazione, so-
cio fondatore e Past President di 
ARIELE.
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